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La questione è tornata prepotente-
mente alla ribalta in questi giorni,
quando un gruppo di giovani archi-

tetti di Melegnano ha presentato un am-
bizioso progetto per riqualificare il trat-
to urbano della via Emilia, che prevede
tra l’altro la creazione di percorsi pedo-
nali e piste ciclabili, nuovi parcheggi e
spazi verdi. Grazie alle opere connesse
alla Tem, che ne hanno sgravato buona
parte della mole di traffico, l’obiettivo è
di farne una strada di quartiere a tutti gli
effetti. Quanto alle risorse per realizzare
il maxi-intervento, secondo il sindaco
Rodolfo Bertoli potrebbero derivare dai
futuri oneri di urbanizzazione legati ai
piani di urbanizzazione sull’ex Bertarel-
la, dalla cessione da parte della control-
lata Mea delle reti di distribuzione del
gas e dagli eventuali finanziamenti eu-
ropei destinati al recupero delle aree pe-
riferiche.

A questo punto, però, si tratta di accele-
rare su un progetto tanto importante
per la realtà locale, che era stato peraltro
già ipotizzato dalla passata amministra-
zione alla guida di Melegnano. E’ quan-
to del resto chiedono il Montorfano e
Pallavicina, le aree densamente abitate
che sorgono ai lati della via Emilia, i cui
abitanti in questi giorni hanno dato vita
a due nuovi comitati di quartiere. Solo
così sarà davvero possibile ricucire il
centro città alle zone periferiche, i cui
residenti si sentiranno finalmente parte
integrante di Melegnano, e non invece
cittadini di serie B come hanno denun-
ciato a più riprese in questi anni. Perché
sono proprio le periferie la vera carta
d’identità di una città.
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Sabato 9 giugno Abele Zac-
chetti soffia su 80 candeline:
è festa grande per lo storico

negoziante di Melegnano. Da ol-
tre mezzo secolo, infatti, la fami-
glia Zacchetti gioca un ruolo di
primo piano per il commercio
della città sul Lambro

Domenica 10 giugno la ca-
sa Scout sarà dedicata al
fondatore del gruppo

Scout melegnanese Cesare Be-
doni, mentre a padre Felice Pri-
nelli verrà intitolato il prato an-
tistante l’altare dove vengono
celebrate le funzioni liturgiche

In questi giorni la giovane can-
tante di Melegnano Sofia Gra-
nata (foto di “Tino fotografie”)

lavora al primo disco di inediti con
l’obiettivo di un connubio perfetto
tra dance ed elettronica, settore
dove racconta se stessa e la gene-
razione che le appartiene
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Bagno di folla per la Messa in basilica dello storico sacerdote

Silvia Bini

Per ben 34 anni dal 1967
al 2001 prevosto della
parrocchia di San Gio-

vanni Battista, domenica 27
maggio il 93enne monsi-
gnor Alfredo Francescutto
ha celebrato una Messa so-
lenne per ricordare i 70 anni
di sacerdozio, che ha visto la
presenza in basilica di cen-
tinaia di fedeli (foto 1). Gio-
vani e adulti, nonni e geni-
tori, catechiste e religiosi: in
tanti hanno partecipato alla
celebrazione liturgica, in
apertura della quale l’attua-
le prevosto di Melegnano
don Mauro Colombo gli ha
portato il caloroso saluto
della comunità locale. "Ol-
tre ad avere 93 anni, 70 dei
quali trascorsi come sacer-

dote, ho compiuto ben 137
viaggi in Terra Santa - ha af-
fermato don Alfredo duran-
te l’omelia -: una volta l’al-
lora arcivescovo di Milano
cardinale Carlo Maria Mar-
tini mi definì addirittura il
benemerito dei luoghi che
hanno visto la nascita di Ge-
sù". 

Ricordi straordinari
In tanti anni di presenza in
città, monsignor France-
scutto ha educato ai valori
della fede intere generazioni
di melegnanesi. "Alla città
mi legano ricordi straordi-
nari - ha continuato rivol-
gendosi ai fedeli -: a centi-
naia di voi ho celebrato il

battesimo, la comunione e il
matrimonio. Come dimen-
ticare poi le vacanze nella
mitica casa di Macugnaga?".
La messa è stata concele-
brata dal parroco don Mau-
ro con il missionario di Me-
legnano padre Raffaele
Pavesi e don Luca Andreini
(foto 2), che ha trascorso in

città parte del proprio mini-
stero sacerdotale. "Vi chie-
do dunque di ringraziare
con me il Signore Gesù - so-
no state ancora le sue parole
-, che mi ha donato una vita
tanto ricca, buona parte
della quale trascorsa con
tutti voi". 

Il pranzo in oratorio
Animata dai cori parroc-
chiali, che hanno cantato i
brani religiosi prediletti da
don Alfredo, al termine della
celebrazione liturgica mon-
signor Francescutto ha vo-
luto salutare personalmente
i fedeli (foto 3), a ciascuno
dei quali ha donato l’imma-
gine della lavanda dei piedi,
simbolo di Gesù che viene
non per essere servito, ma
per servire e donare la vita.
A decine gli si sono stretti
attorno per tributargli tutta
la propria riconoscenza (fo-
to 4), tanto che per quasi
un’ora è stato ininterrotto il
via vai di fedeli (foto 5). La
festa si è conclusa con il
pranzo in oratorio per una
giornata vissuta in un’atmo-
sfera di viva partecipazione
e serena letizia.

Don Alfredo sacerdote da 70 anni
Il grande abbraccio di Melegnano

Foto 1

Foto 2

Foto 3

Foto 4

Foto 4

Foto 1

Foto 5
La città
in festa
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www.avismelegnano.it
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GIOIA DI
DONARE
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Domenica 22
luglio

Nelle foto
di Ferrari
la Messa
in basilica

Dopo l’anno trascorso come diacono a Mele-
gnano, dove diventerà responsabile della pasto-
rale giovanile, sabato 9 giugno don Stefano Polli
(nella foto di Silvano Peroni) sarà ordinato sacer-
dote. Domenica 17 giugno alle 10.30 celebrerà
quindi la Messa solenne nella basilica di San Gio-
vanni Battista.

Domenica 17 giugno
Dopo la visita dell’Arcivescovo di Milano monsi-
gnor Mario Delpini, che ha dato ufficialmente il
via alla comunità pastorale, e la celebrazione per
i 70 anni di sacerdozio di monsignor Alfredo
Francescutto, quello delle prossime settimane
sarà un altro momento di festa per la comunità
religiosa di Melegnano.

La Messa 
di don Stefano
E’ ancora 
festa in città

Novello sacerdote

Inserzione pubblicitaria



ilMelegnanese sabato 9 giugno 2018 • numero 11 3

In primo pianoredazione@ilmelegnanese.it ilMelegnanese

Già annunciata a più riprese nei me-
si scorsi, in questi giorni è entrata nel
vivo l’operazione di recupero del
grande immobile pubblico a metà di
via Martiri della Libertà, che nei pia-
ni dell’amministrazione ospiterà sia
la polizia locale sia l’ufficio tecnico,
la cui sede attualmente si trova nello
stabile all’angolo tra via Zuavi e il
piazzale della stazione. In secondo
luogo, poi, l’obiettivo è quello di am-
pliare la biblioteca del piazzale delle
Associazioni, i cui servizi troveranno
anch'essi spazio nell’adiacente edi-
ficio comunale in via Martiri della Li-
bertà. 

Stabile comunale
Nell’ultimo consiglio comunale, in
sede di approvazione del rendiconto
dell’esercizio finanziario 2017, all’in-
tervento sono stati destinati i 350mi-
la euro derivanti dall’avanzo di am-

ministrazione. Sempre in questi
giorni, attraverso una determina re-
datta dagli uffici comunali, ha preso

il via l’iter per individuare il profes-
sionista incaricato della progettazio-
ne definitiva ed esecutiva, a cui suc-
cessivamente toccherà la direzione
lavori e il coordinamento sul fronte
della sicurezza. 

Anche la biblioteca
In base a quanto fatto sapere dall’as-
sessore ai lavori pubblici Maria Luisa
Ravarini, i lavori prevedono un so-
stanziale intervento di ammoderna-
mento che, in un’ottica di risparmio
energetico, vedrà in particolare la re-
visione degli impianti e la sostituzio-
ne dei serramenti. 
Il tutto completato da una comples-
siva ridistribuzione dei locali, un pa-
io dei quali verranno destinati alla
confinante biblioteca comunale.
Quanto infine ai tempi dell’interven-
to, l'auspicio è di concluderlo entro
la fine dell’anno.

Ex Inps
Recupero
più vicino

Al via l’iter

Nella foto 
l’immobile

pubblico

Negli ultimi cinque anni sfiorano i quattro milioni di euro
Tra le maggiori cause la perdurante emergenza economica

Morosità da record
per le casse comunali

Nelle foto
da sinistra
l’assessore
Pietrabissa,
il leader Pd
Corbellini
e Mezzi,
sindaco
dal 1994 
al 2002

Franco Marignano

Inumeri sono quelli snocciolati
nell’ultimo consiglio comuna-
le, quando il rendiconto del bi-

lancio finanziario 2017 è passato
con il voto favorevole della mag-
gioranza di Pd e Rinascimento
Melegnanese, l'astensione di For-
za Italia e quello contrario delle
altre opposizioni di Sinistra per
Melegnano, Melegnano progres-
sista e Insieme per Melegnano.
Dei 6 milioni e mezzo di euro di
avanzo di amministrazione cu-
mulati nell’ultimo quinquennio,
tre milioni sono stati accantonati
per far fronte alle entrate incerte,
che riguardano le morosità dal
2013 ad oggi. Si tratta di 194mila
euro degli affitti per gli alloggi co-
munali, 2.300.000 di multe stra-
dali non pagate, 760mila in tema
di tassa rifiuti, 500mila per la
mensa scolastica e 65mila per
l’asilo nido, che portano il totale
a oltre 3.800.000 euro. 

Bilancio sano
Un altro milione e mezzo è stato
accantonato per far fronte ai po-
tenziali contenziosi: a partire da

quello aperto con il gestore del ci-
mitero, che nei mesi scorsi ha
chiesto al Comune un milione di
euro. Quanto al restante milione
e mezzo, gli interventi prevedono
in particolare la riqualificazione
dell’ex sede Inps, il recupero del-
l’impianto sportivo in via per
Landriano, i lavori di carattere
straordinario su strade e immo-
bili pubblici. "Il bilancio del Co-
mune è solido e sano - ha rimar-
cato l’assessore alla partita Marco
Pietrabissa -. Quanto alle moro-
sità, si trascinano da tempo: il fe-
nomeno è legato alla perdurante
crisi economica, che ha messo in
ginocchio decine di famiglie e

imprese”. 

Maggiori controlli
“Grazie alla nuova società impe-
gnata nel settore, stiamo notando
un deciso incremento sul fronte
delle riscossioni, che si accompa-

Marco Pietrabissa Alberto Corbellini Pietro Mezzi

Clarissa Nobili

gna ad una maggiore richiesta di
rateizzazioni - continua Pietra-
bissa -. In futuro diventa fonda-
mentale avviare politiche ad hoc
per garantire controlli ancora più
serrati: sul fronte della Tari, ad
esempio, abbiamo affidato ad
una società specializzata la veri-
fica di eventuali immobili non
censiti. Ferma restando la neces-
sità di affrontare con la massima
attenzione le situazioni di disa-
gio". Anche il leader Pd Alberto
Corbellini e l’ex sindaco della si-
nistra locale Pietro Mezzi hanno
rilanciato sull’esigenza di mag-
giori controlli per porre un freno
alle morosità. 

Sanzioni
stradali
Il buco 
supera
i 2 milioni
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In base a quanto fatto sapere
dall’assessore a sicurezza e poli-
zia locale Giacinto Parrotta, i la-
vori prevedono l’installazione di
un paio di telecamere, una delle
quali sarà puntata sul deposito di
bici ai lati della stazione, che sono
solite finire nel mirino delle gang
di ladri. Soprattutto con l’arrivo
della bella stagione, sono decine
i melegnanesi che la mattina le
lasciano in stazione per raggiun-
gere in treno la scuola e i luoghi di
lavoro: quando la sera fanno ri-
torno in città, non di rado devono
fare i conti con la brutta sorpresa.
Approfittando della loro assenza,
i ladri tagliano le catene alle quali
sono legate prima di inforcare le
due ruote e dileguarsi nel nulla. 

Ladri in azione
Attraverso l’installazione di un

occhio elettronico, palazzo Broletto
conta di arginare le continue razzie.
Tanto più che le immagini della nuo-
va telecamera saranno visionabili sia
dalla polizia locale sia dagli stessi ca-
rabinieri di Melegnano. Sempre in
questi giorni, prenderà il via l’inter-
vento per installare una seconda te-

Telecamera 
anti-furti

in stazione

Biciclette nel mirino

Nella foto
il deposito

di biciclette

L’area ad ovest di Melegnano
nel futuro della storica azienda

Franco Schiena

Dopo averne discusso con i proprie-
tari dell’ex Bertarella, che si sono
detti disponibili a realizzare un ap-

posito capannone da affittare poi alla Ta-
mini, sono stati gli amministratori locali
con il sindaco Rodolfo Bertoli ad avanzare
l’ipotesi della grande area nella periferia
ovest di Melegnano per l'insediamento del
colosso dei trasformatori. Sin da subito la
proposta ha incassato il convinto sostegno

dei sindacati: "La Tamini non deve abban-
donare Melegnano e la sua storia - hanno
tagliato corto i rappresentanti di Cgil e Uil
-: adesso che è finalmente emersa una so-
luzione su misura, non ci devono essere
arretramenti o scusanti di alcun tipo".

Svolta per la Tamini
Spunta l’ex Bertarella

L’ok dei sindacati
Preso atto dell'ipotesi avanzata dagli am-
ministratori locali, che rappresenta uno
scenario differente rispetto a quanto pro-
spettato in precedenza, i vertici della so-
cietà oggi posseduta dal gruppo Terna si
sono comunque riservati ogni valutazio-
ne sulla questione. Dopo le fosche nubi
dei mesi scorsi, sembra tornare il sereno
sulla permanenza in città della Tamini,
che già nel 2017 aveva trasferito a Legna-
no gli uffici amministrativi. 

Sarà un service
Il polo produttivo sulla via Emilia è inve-
ce chiuso da un paio d’anni perché inte-
ressato da una complessa bonifica am-
bientale: è da allora che, non senza
disagi, i circa 50 lavoratori di Melegnano
sono dislocati negli stabilimenti di Le-
gnano, Ospitaletto e Novara. Adesso che
la bonifica è arrivata alle battute finali, i
vertici della Tamini sono alla ricerca di
una nuova area sul territorio per dar vita
non più ad un polo produttivo, ma adibi-
to invece alla manutenzione, riparazione
e assistenza nel campo dei trasformatori,
che in questi giorni sarebbe stata dunque
individuata nell’ex Bertarella.

Nella foto
la sede 
attuale

Alla Pallavicina nasce il comitato di quar-
tiere, che sarà guidato dal presidente
Alessandro Bonaita (nella foto) con i con-
siglieri Lorena Ferrari, Annalisa Elemi,
Flavio Biancardi, Stefano D’Andrea e Pie-
rangelo Marconi. "L’obiettivo è quello di
dare voce alle esigenze del quartiere resi-
denziale situato ad est della via Emilia e
delimitato a nord dal fiume Lambro -
chiarisce proprio Bonaita -. La particolare
posizione lo rende un tipico esempio di
periferia melegnanese, che presenta delle
criticità specifiche, non certo assimilabili
a quelle del ben più discusso centro". 

Allarme furti
Tra le criticità del quartiere, Bonaita cita
il fenomeno della prostituzione lungo la
via Emilia e l’allarme furti. “Quanto alla
prospettata riqualificazione della statale,
siamo pronti a collaborare con palazzo
Broletto per renderla una strada urbana a
tutti gli effetti - ribadisce il presidente -:
solo così sarà finalmente possibile riavvi-
cinare le periferie al centro storico. Sul
fronte delle manutenzioni, infine, segna-
leremo all’amministrazione comunale le
maggiori criticità in tema di strade e illu-
minazione pubblica".

Comitato  
in arrivo

Via Emilia

Manutenzione
e riparazione
Nascerà
un service

lecamera, che sarà rivolta verso il
fabbricato viaggiatori in piazza
XXV Aprile. In questo caso l’obiet-
tivo è quello di rafforzare la sicu-
rezza della stazione, che in passato
era finita a più riprese nel mirino
dei vandali.
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Bertoli un anno dopo, la sini-
stra all’attacco: "Non è cambia-
to nulla". E’ questo il filo con-
duttore della nota diramata da
Sinistra per Melegnano e Mele-
gnano progressista (nella foto
uno dei leader Sergio Goglio),
che traccia un bilancio dell’ese-
cutivo del sindaco Pd Rodolfo
Bertoli. "Rispetto all'ex primo
cittadino di Forza Italia Vito
Bellomo - incalza la sinistra lo-
cale -,  non c’è stato alcun mu-
tamento”.

“Nulla è cambiato”
“Le tasse sono rimaste ai livelli

La sinistra
all’attacco

Giunta 
nel mirino

Nella foto
Sergio 
Goglio

Ad un anno dall’insediamento
l’opposizione spara a zero

Gino Rossi

Ad un anno dal-
l’insediamento
avvenuto a giu-

gno 2017, Forza Italia,
Lega e Fratelli d’Italia
hanno tracciato un bi-
lancio della giunta gui-
data dal sindaco Pd
Rodolfo Bertoli. "Sul
territorio Melegnano
ha perso la proprio
centralità, ma anche al
suo interno la città è in
forte sofferenza - è
sbottato l’ex sindaco di
Forza Italia Vito Bello-
mo -. Penso ai negozi
che chiudono, al falli-
mento della Fiera del
Perdono e all’assenza
dei tanti eventi che
hanno caratterizzato il
nostro mandato am-
ministrativo. Quanto al
Pd, si limita a subire le
decisioni di Bertoli: è
quanto accaduto pro-
prio di recente quan-
do, attraverso un affi-
damento diretto e
dunque senza gara
pubblica, palazzo Bro-
letto ha assegnato ad
una specifica associa-
zione gli spazi della
palazzina Trombini". 

“I negozi chiudono”
Moderato dal giornali-
sta de "Il Cittadino"
Emanuele Dolcini, il
dibattito ha visto quin-
di l’intervento del lea-
der consiliare della Le-
ga Giuseppe Di Bono:
"La verità è che, in
quest’anno alla guida
di Melegnano, Bertoli
non ha fissato alcun ti-
po di priorità - sono

Il centrodestra alla carica:
“Tutti i flop di Bertoli”

state le sue parole -. E’
il caso ad esempio di
Polo scientifico-tecno-
logico, San Carlo e ca-
stello, il cui futuro ri-
mane un grosso punto
interrogativo". Con-
cetti ribaditi dall’ex as-
sessore ed oggi consi-
gliere di Forza Italia

Lorenzo Pontiggia, se-
condo cui non c’è al-
cun tipo di progetto
sul fronte di Mea e la-
vori pubblici, dal lea-
der locale di Fratelli

Nella foto
seduti

da sinistra
Lupini,

Raimondo
e Bellomo;

in piedi
da sinistra 

Rossi, 
Di Bono

e Pontiggia

massimi, le opere pubbliche al pa-
lo e il terzo turno serale della poli-
zia locale nel cassetto - si legge an-
cora nella nota -. In quest’ultimo
caso il risultato è il non governo
della città nelle ore serali e nottur-
ni, che porta a litigi e auto in sosta
vietata nel centro storico. Sul fron-
te dell’emergenza casa, non c’è
stata alcuna iniziativa per dare
una risposta concreta alle famiglie
in crisi. Quanto all’edificazione di
400mila metri quadrati di aree
agricole voluta da Bellomo ad
ovest della città, il sindaco Bertoli
non si è opposto in alcun modo al-
le proposte dei privati. A fronte di

d’Italia Marco Rossi,
che ha attaccato l’ese-
cutivo in tema di poli-
tiche giovanili e cultu-
ra, e dal segretario
cittadino della Lega
Enrico Lupini, le cui
critiche si sono con-
centrate sul fronte del-
la sicurezza. 

“Nessuna priorità”
"A quanto ci risulta
Bertoli è spesso assen-
te, si tratta di un sin-
daco fantasma - ha
tuonato l’ex assessore
Fabio Raimondo, oggi
leader provinciale di
Fratelli d’Italia -. In te-
ma di politiche sociali,
l’amministrazione ha
tagliato i tanti sportelli
gratuiti promossi con
successo dalla nostra
giunta". In chiusura,
infine, l’ex leader loca-

le di Forza Italia Ro-
berto Modini ha rilan-
ciato sulla necessità di
proposte concrete sui
temi principali della
città, che possano
coinvolgere anche
economicamente i
soggetti privati.

San Carlo 
e castello
Quale 
futuro?

Inserzione pubblicitaria

La presa di posizione arriva
dalla leader consiliare di In-
sieme per Melegnano Lucia
Rossi (foto), che sull'argo-
mento ha presentato un'in-
terpellanza in consiglio co-
munale. 
"Nelle ultime settimane ab-
biamo assistito ai vandalismi
nello stadio dell’Usom e agli
atti teppistici nel parco del
castello - sono le sue parole -
. In occasione di recenti eventi
in centro città, non sono state
adottate particolari misure di
sicurezza per garantirne l'or-
dinato svolgimento, mentre il
terzo turno della polizia locale
non è considerato prioritario.
Ma quali sono le politiche sul-
la sicurezza di palazzo Brolet-
to?".  

Sicurezza
L’affondo
di Rossi

In consiglio
comunale

tanti annunci, insomma, le novità
sono davvero poche".  
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Il 24 aprile al nucleo Zaffiro della
Fondazione Castellini, si è tenu-
ta una grande festa con ospiti,
parenti, personale e amici per
celebrare il dottor Domenico
Castellini che è andato in pen-
sione. Tutti i  presenti, con gran-
de commozione, hanno dimo-
strato affetto e riconoscenza per
il lavoro svolto in questi anni dal
dottor Castellini e per la sua de-
licata presenza. Non è mancato
un pizzico di  dispiacere nel sa-
lutare una persona così capace e
comprensiva. 

Affetto e riconoscenza
Al mattino alcuni ospiti hanno

Il grazie
al dottor
Castellini

Alla Fondazione

Nella foto
il dottor 

Castellini

Oltre 3mila interventi nel 2017
Parla il primario dottor Pece

Nilo Iommi

Nella sanità diven-
ta sempre più
importante la

cura dei malati avvalen-
dosi di personale quali-
ficato e tecnologia ade-
guata. Il percorso di un
paziente in ospedale è
delicato e deve conside-
rare le necessità perso-
nali come elemento do-
minante da gestire con
cura e attenzione. Que-
sto è lo spirito che guida
la divisione di oculistica
del Predabissi diretta
dal dottor Alfredo Pece.
Il personale infermieri-
stico è altamente sele-
zionato: affiancati da
assistenti ortottiste at-
tente e precise, i medici
sono tutti esperti e con
grandi capacità chirur-
giche. L’unità operativa
di oculistica è tra le più
qualificate in Italia:
nell’anno appena tra-
scorso sono stati oltre
3mila gli interventi chi-
rurgici. La chirurgia vie-
ne effettuata in tutti i
settori dell’oculistica,
come la cataratta, i di-
stacchi di retina, il glau-
coma e tutte le iniezioni
intraoculari per il diabe-
te, la degenerazione
maculare e le trombosi
retiniche. A Melegnano
viene regolarmente ef-
fettuato anche il tra-
pianto di cornea, inter-
vento di per sè
estremamente delicato. 

Cataratta e glaucoma
Quanto al più frequente
intervento della catarat-

Il reparto di oculistica
Eccellenza del Predabissi

ta,  il dottor Pece sotto-
linea come le attrezza-
ture per facoemulsifica-
re il cristallino con gli
ultrasuoni siano le più
moderne sul mercato e
la qualità delle lentine
intraoculari attenta-
mente selezionata e ai
massimi livelli. Solo po-
chi anni or sono la cata-
ratta veniva effettuata in
anestesia generale con
degenza di una settima-
na: oggi invece, proprio
grazie al miglioramento
della tecnologia, l’inter-
vento avviene in day ho-
spital, non c’è degenza e
l’anestesia è locale. Già
dopo pochi giorni il pa-
ziente nota un netto mi-
glioramento della vista e
può dunque tornare alle
proprie personali attivi-
tà. Gli interventi di cata-
ratta, così come quelli
estremamente delicati
di retina, sono microin-
vasivi con incisioni ri-
dottissime e pertanto
recuperi veloci. 

Trapianti di cornea
“Nei nostri ambulatori
esistono spazi dedicati
ai pazienti chirurgici ad-
dirittura divisi per spe-
cialità e seguiti da per-
sonale specializzato per
settore - afferma ancora
il dottor Pece -. Le visite
ambulatoriali sono sia
di primo sia di secondo
livello con ambulatori
dedicati alle patologie
più delicate e complica-
te. Il tutto completato
dalla diagnostica ambu-

Nella foto
il dottor Pece

preparato due torte, partecipan-
do così in modo attivo alla buo-
na riuscita della festa. Il pome-
riggio si è svolto in serenità con
musiche, danze e dolci, fino alla
consegna della targa preparata
appositamente dai parenti degli
ospiti del nucleo per il loro me-
dico. 
In conclusione il dottore, com-
mosso, ha ringraziato tutti per
l’affetto e la riconoscenza avuta
nei suoi confronti. Questa gran-
de partecipazione ha suggellato
l’importanza del suo impegno e
del rispetto dimostrato nei con-
fronti di tutti durante la lunga
carriera.  

latoriale con strumen-
tazione di altissima tec-
nologia (in particolare
l’Angio-Oct che in alcu-
ni casi permette di ef-
fettuare l’angiografia
oculare senza mezzi di
contrasto) e la terapia

laser sia per la retina sia
per il glaucoma”. E’
quello della ricerca l’al-
tro settore che rende
l’oculistica di Melegna-
no apprezzata anche al-
l’estero: soprattutto nel-
la malattia della retina,
infatti, il dottor Pece è
in prima linea nei con-
gressi internazionali.

Ma vengono anche
scritti testi ed organiz-
zati corsi di formazione
sia interni sia esterni
con il coinvolgimento
multidisciplinare e la
collaborazione di altri
ospedali. Ringrazio
dunque il dottor Pece
per l’importante contri-
buto, che sicuramente
verrà apprezzato per la
grande professionalità,
l’impegno civile e la
chiarezza espositiva.

Tra i più
qualificati
In Italia

Il manager Mario Alparone (nella foto)
lascia la direzione generale dell’Asst di
Melegnano e della Martesana: nei giorni
scorsi è stato infatti nominato nel ruolo
di direttore generale dell’Asl di Asti.
Classe 1963, laureato in economia
aziendale alla Bocconi di Milano, Alpa-
rone era arrivato a Melegnano alla fine
del 2015. 

All’Asl di Asti
Al momento in cui andiamo in stampa,
non sappiamo chi prenderà il suo posto
ai vertici dell’Asst di Melegnano e della
Martesana, che rappresenta un colosso
per il mondo sanitario dell’intero terri-
torio. Tanto più che le nomine del nuovo
direttore generale sono previste per fine
anno.  

Ospedale 
Predabissi
Cambiano 
i vertici

Alparone lascia

Inserzione pubblicitaria
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Attualità

E’ stata per 25 anni responsabile del nucleo Alzheimer

Silvia Bini

Gli inizi nelle case di ri-
poso, il debutto del nu-
cleo Alzheimer e i tanti

progetti avviati in tutti questi
anni. C’è tutto questo e tanto
altro ancora nei ricordi della
geriatra Antonia Cerri, che
dopo un trentennio lascia la
Fondazione Castellini, di cui
da 25 anni è responsabile del
nucleo Alzheimer. “Alla Fon-
dazione ho iniziato a lavorare
esattamente il 27 giugno 1987,
allora si chiamava ancora casa
di riposo - ricorda la dottores-
sa scavando nei ricordi del
passato -. Il nucleo Alzheimer
è nato nel 1994, l’anno suc-
cessivo è arrivato l’accredita-
mento della Regione Lombar-
dia: oggi i nuclei sono due per
un totale di 38 posti letto. Sin
da allora ne sono stata la re-
sponsabile: con tutti coloro
che hanno lavorato e lavorano
con me nell’ottica di un co-
stante miglioramento del ser-

La geriatra Cerri saluta la Castellini:
“Fondamentale per la mia crescita”

vizio, abbiamo costruito e svi-
luppato un progetto assisten-
ziale che riconoscesse la di-
gnità delle persone con
demenza”. 

Tante iniziative
“Numerose sono le iniziative
messe in campo dalla Fonda-
zione Castellini per le quali ho
collaborato - continua la ge-
riatra -: penso ad esempio alla
nascita dell’Alzheimer Cafè, al
programma di prevenzione
della malattia, che ha coinvol-
to complessivamente oltre
300 soggetti, e all’avvio del
Centro medico, diventato un
punto di riferimento all’inter-
no della Fondazione. Tutto
questo grazie ad uno straordi-
nario lavoro di squadra: in

tutti questi anni, infatti, la
Fondazione Castellini ha dato
vita ad un vero e proprio team
in grado di soddisfare al me-
glio le esigenze della popola-
zione anziana; merito dell’ec-
cezionale sensibilità
dimostrata dagli amministra-
tori e dai dirigenti, che hanno
giocato anch’essi un ruolo di
primo piano per la crescita del
nucleo Alzheimer e della stes-
sa Fondazione Castellini”. La
dottoressa Cerri ricorda poi
l’anno dedicato all’Alzheimer,
con numerosi momenti di for-
mazione aperti all’intero terri-
torio e lo sviluppo delle tera-
pie non farmacologiche, che
la direzione generale ha forte-
mente voluto e hanno indub-
biamente rappresentato un
grande arricchimento profes-
sionale per tutti. 

Una nuova sfida
“Mi riferisco in particolare al
metodo Validation e alla tera-
pia della bambola resa possi-
bile grazie alla preziosa colla-

borazione con la dottoressa
Barbara Vitaloni e l’infermie-
ra coordinatrice del nucleo
Alzheimer Elisa Mazza - sono
ancora le sue parole -: con lo-
ro è stata creata un’équipe
composta da operatori vali-
dation  e referenti “doll the-
rapy” formati e motivati, di
cui sempre più ospiti hanno
beneficiato”. Residente a San
Martino in Strada nel Lodi-
giano, il 10 giugno la dotto-
ressa Cerri lascerà la Castel-
lini di Melegnano per
diventare responsabile me-
dico della Rsa di Codogno,

che conta la presenza di una
sessantina di ospiti. “Si tratta
di un ruolo di grande respon-
sabilità - ribadisce la geriatra
in conclusione -: ecco perché
ho deciso di accettare questa
nuova sfida. Lascio comun-
que il nucleo Alzheimer ad
una collega animata da gran-
di motivazioni, caratteristica
fondamentale per svolgere
servizi di questo tipo. Quanto
a me, ringrazio tutti per la
splendida esperienza alla
Fondazione, che è stata fon-
damentale per la mia cresci-
ta umana e professionale”.

Quanti
progetti
avviati

Nella foto
col camice 
la geriatra
attorniata
dal team

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Inserzioni pubblicitarie
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Storico commerciate locale
La famiglia Zacchetti in festa

Elettra Capalbio

Sabato 9 giugno Abele
Zacchetti soffia su 80
candeline: è festa gran-

de per lo storico commer-
ciante di Melegnano. Tanti
auguri al negoziante dalla
moglie Silvana, i figli Giu-
seppe e Antonella con la
nuora Barbara, i nipoti Ali-
na, Alice e Andrea, i fratelli
Enrico, Natale e Augusta.
Proprio grazie all’intrapren-
denza di Abele, da oltre

mezzo secolo la famiglia
Zacchetti rappresenta un
punto di riferimento per il
commercio locale, che l’ha
vista protagonista da molte-

Gli 80 anni di Abele

plici punti di vista. 

Punto di riferimento
Figli di Maddalena ed Anto-
nio, nel 1962 i cinque fratelli
Angelo, Abele, Augusta, En-
rico e Natale aprono il pri-
mo negozio di posteria in
via Piave nel cuore del Bor-
go. Solo dopo qualche anno,
in via Giardino arriva la ga-
stronomia-rosticceria tutto-
ra in piena attività: oggi die-
tro il bancone c’è il figlio
Giuseppe, ma ogni tanto
spunta anche Abele, che si-
no al 2010 era invece attivo
in viale Lombardia. Quanto
ad Enrico, da quasi un tren-
tennio gestisce con la fami-
glia la salumeria-rosticceria
in via Castellini. 

Massima disponibilità
Ma negli anni anche Angelo,
Natale e Augusta hanno da-
to vita ad attività commer-
ciali nelle varie zone della
città: in diversi casi, poi, i

genitori hanno trasmesso la
passione a figli e nipoti, che
non di rado sono già suben-
trati nella gestione dei ne-
gozi di famiglia. Senza di-
menticare la massima
disponibilità sempre dimo-
strata nell’organizzazione di
catering per feste e cerimo-
nie in oratorio e negli altri
luoghi di aggregazione cit-
tadini.  

Nella foto
Zacchetti

La passione
trasmessa
ai figli
e ai nipoti

Socio della se-
zione Cai di
Melegnano, in
questi giorni
ad Erminio
Quartiani è
stato rinnova-
to l'incarico
alla vicepresi-
denza genera-
le del sodali-
zio, carica che
manterrà per i
prossimi tre anni. L’occasione è stata l’assem-
blea nazionale dei delegati Cai, che a Trieste ha
visto la presenza di 384 delegati (con 299 dele-
ghe) in rappresentanza delle 274 sezioni pre-
senti in tutta Italia. 

Conferma
"Ringrazio le delegate e i delegati per avermi
rinnovato la fiducia - ha affermato il melegna-
nese Quartiani -. Oltre a prodigarmi per fare del
Cai un attore fondamentale nella risoluzione
della "causa montana", mi batterò per raffor-
zarne il ruolo nel campo dell'associazionismo
alpinistico internazionale ed europeo e fare
della sostenibilità il motore del sodalizio quale
associazione riconosciuta di protezione am-
bientale. Senza dimenticare la necessità di in-
tensificare l'impegno a favore delle montagne".

Quartiani
ai vertici
del Cai

Numero due nazionale

mille buoni motivi 
per sostenere i nostri progetti!
Ci aiuterete a migliorare
la qualità di vita 
dei nostri assistiti.

Fondazione Castellini Onlus
FONDAZIONE

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione 
         dei redditi in una significativa 
          azione di solidarietà.
           Sostenerci è facile: basta inserire, 
come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale 
 sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2018
               o sul modello 730 e firmare.

CASTELLINI

Fondazione Castellini Onlus - Via Cavour, 21 Melegnano

5X...

Inserzioni pubblicitarie
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Dopo la conclusione della mostra su Gamba de legn e treni suburbani (nella
foto i protagonisti), il Rotary club guidato dalla presidente Alice Garlaschè ha
promosso il service "Piccoli grandi artisti per la vita" per sostenere la missione
in Camerun dell'Associazione bambini cardiopatici nel mondo onlus.

Circolo artistico, quanti pittori Rotary club, quanti eventi in città

Roberto Vitali soffia su 55 candeline.
Tanti auguri dalla moglie Giovanna
e dal figlio Gianpaolo con parenti e
amici.

Tanti auguri!!!

Nozze d’oro per Domenico Maggi e
Rita Treccani. Tanti auguri da paren-
ti e amici. 

Nozze d’oro!!!

Stefano Lana dona a monsignor Mario Delpini il
suo libro di poesie “Le mie ali”. 

Che emozione!!!

Grande evento al teatro Fellini di Rozzano per la scuola di Valentina Premoli del "Centro Pilates&Danza
Valentina", nuovissimo studio di danza e pilates attivo a Melegnano: più di cinquanta allieve dai 4 ai 16
anni hanno emozionato il pubblico con uno spettacolo molto coinvolgente. 

La scuola di Valentina, che gran successo per la danza

La mostra del Circolo ha visto nel ruolo di protagonisti Albano, Gandolfi, Gi-
magalli, Grandi, Locatelli, Mariani, Martinelli, Marziali, Matteazzi, Milano,
Negri, Pace, Peroncini, Ravera, Sanasi, Trenti, Uccelli, Vertola e Grassi. Per in-
formazioni sui corsi scrivere a circoloartistico1976@libero.it.

Il coro dei bimbi conquista la Castellini

Il gruppo canoro Corando protagonista alla Fondazione Castellini. Composto
da ragazzi e bambini dell’associazione Comando celeste Asia (Associazione
italiana scout avventista), il coro ha conquistato gli ospiti della Residenza sa-
nitaria assistenziale, che hanno molto apprezzato la performance canora. 

Banca del tempo, che cuore grande

In collaborazione con Centro anziani e Amici della biblioteca, la Banca del
tempo presieduta da Alma Calatroni ha organizzato un pomeriggio all’insegna
della solidarietà, il cui ricavato è andato al progetto "Kusisqa Warmi”, l’orga-
nizzazione che aiuta le donne vittime di violenza in famiglia in terra boliviana.

Giochi e aquiloni, merenda e premi: bimbi in festa con Abio. Arrivato quest’anno
alla 15esime edizione, l’appuntamento ha visto giocare un ruolo di primo piano
i volontari dell’Associazione per il bambino in ospedale, che hanno organizzato
una serie di giochi dedicati ai più piccoli.

Bimbi ed Abio, è qui la festa?
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto
CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano
Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario
Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20
24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti
Edilizia
CimiterialeBelloni

Onoranze Funebri
Agenzie di:

Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Nadia Bosetti

di 75 anni
Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Enrico, la figlia Barbara col
marito Pier Paolo, l'adorata nipo-
te Giulia, i consuoceri Giuliana e
Domenico, i parenti e gli amici
tutti. Un ringraziamento grande a
tutti coloro che hanno partecipa-
to al dolore.

Sante Bondioli

di 77 anni
Lo annunciano la moglie
Marilena, i figli Samuele
con Roberta e Chiara, le
adorate nipoti Francesca e
Martina con i parenti tutti.

Mariuccia Rossi

di 78 anni
Ne danno il triste annuncio
il fratello Gianluigi con Lui-
gina, il nipote Marco con i
parenti tutti.

Clarice
Ferro Marinoni 

di 81 anni
Lo annunciano i figli Gio-
vanni con Antonietta e Clau-
dio con Arianna, i cari nipoti
Andrea, Valerio, Loris e Alis-
sa con i parenti tutti.

Anniversario
Luigi Albertini

Ad un anno dalla morte ricordiamo con affetto Luigi Al-
bertini, giornalista di lungo corso e grande amico del no-
stro “Melegnanese”. 

Giuseppe Sprela

di 96 anni
Ne danno il doloroso an-
nuncio la moglie, le figlie, i
generi, i cari nipoti, i proni-
poti e i parenti tutti. 

Bruno Lombardi

di 72 anni
Figura molto popolare in città, ne
danno il triste annuncio le figlie
Monica ed Elisabetta con i fami-
liari e i parenti tutti, che in questi
giorni hanno ricevuto numerose
testimonianze di cordoglio. Clas-
se 1945, nato a Bustighera di Me-
diglia, ancora giovanissimo si tra-
sferì a Melegnano, dove fece parte
dei mitici Diavoli rossi, la storica
squadra di calcio dell’oratorio San
Giuseppe che schierava tra le pro-
prie file Gigi Benzoni, Franco Ja-
copetti, Enrico Ghigna, Carluccio
Festa, Diego Servidati, Nildo Pe-
drazzini, Pino Sfondrini, Giovanni
Pellegrini,  Sergio Maddè, Ambro-
gio Oriani, Pino Marnini, Gianni
Maiocchi e Giorgio Rozzi. 
In seguito militò nella Melegna-
nese (oggi Real Melegnano  ndr),
ma era quando parlava dei Diavo-

li rossi che gli si illuminavano gli
occhi. Per tanti anni aveva lavora-
to come tipografo al Corriere della
Sera, il più prestigioso giornale
italiano, periodo che ricordava
con grande orgoglio. Semplice e
schietto, quando girava per la cit-
tà con gli amici Pino e Tino, erano
decine i melegnanesi che lo fer-
mavano per salutarlo: gli stessi
che hanno gremito la basilica di
San Giovanni in occasione dei fu-
nerali. Ciao Bruno, non ti dimen-
ticheremo!!!
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese
LIVIO REDAELLI
339 6476775
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Melegnano ricorda i suoi figli migliori 

Silvia Bini

Domenica 10 giugno la casa
Scout in via Baden Powell sa-
rà dedicata al fondatore del

gruppo Scout melegnanese Cesare
Bedoni, mentre a padre Felice Pri-
nelli verrà intitolato il prato anti-
stante l’altare di granito dove ven-
gono celebrate le funzioni
liturgiche. "Vogliamo ricordare con
un segno destinato a rimanere nel
tempo due grandi melegnanesi da
sempre legati alla nostra associa-
zione - fanno sapere dal Centro
scout melegnanese -, che hanno
giocato un ruolo di primo piano
nella realtà locale e non solo". 

Il papà degli Scout
Nato nel 1924 e scomparso lo scorso
gennaio, dopo essere stato tra i pro-
tagonisti della Resistenza locale, nel
1945 Bedoni fondò gli Scout, che so-

Bedoni e padre Felice
L’omaggio degli Scout

no stati il grande amore della sua vi-
ta. Per un sessantennio intere gene-
razioni di melegnanesi crebbero al
suo motto, quell’Estote parati (Siate
pronti, ndr) che lo portò in Polesine,
nel Friuli e in Irpinia ad aiutare le po-
polazioni locali vittime di alluvioni e
terremoti. Ma l’infaticabile "Cesari-
no" è stato anche consigliere comu-
nale, addetto sociale delle Acli, co-
fondatore della Croce bianca e
creatore della Polisportiva Csm. A fi-
ne 2012 fu premiato con la massima
onorificenza nazionale degli Scout,
mentre risale al 2013 il Perdonato,
che ne fece il personaggio simbolo
della Fiera. 

Che grande cuore
Deceduto a maggio 2017 all’età di
76 anni, padre Felice abbracciò in-
vece la vita missionaria, che dappri-
ma lo portò nella foresta amazzoni-
ca della Colombia, dove costruì una
scuola frequentata da centinaia di
ragazzi. A metà degli anni Novanta,
a Guayaquil in Ecuador, realizzò la
scuola e il dispensario, il sistema fo-
gnario e quello elettrico, la chiesa e
la casa parrocchiale. Quando ormai
malato lasciò l’Ecuador per fare ri-
torno in Italia, fu sommerso dal
commosso abbraccio dei tanti che
stavano perdendo per sempre un
maestro di vita.

Nelle foto
Bedoni

e padre 
Felice

Un segno
per ricordarli
nel tempo

Lo storico don Cesare Amelli lo definì un santo

Dorino Maghini

Ricorre quest’anno
il 150esimo della
nascita di Pelle-

grino Origoni (20 luglio
1868-20 gennaio 1934).
E’ opera impossibile ri-
cordare in un semplice

Melegnano ricorda
Pellegrino Origoni

articolo la figura civica
e religiosa del nostro
più illustre concittadi-
no. Ed è proprio per
questo che inviterei “Il
Melegnanese” e “La
Campana” a pubblica-
re, nel corso di que-
st’anno, gli innumere-
voli documenti inerenti

Nella foto
Pellegrino 

Origoni

la vita, la storia e la
morte di Pellegrino
Origoni.
Pochi tra noi, forse nes-
suno, può avere me-
moria diretta di Pelle-
grino: bisogna essere
nati attorno al 1924,
dieci anni prima della
sua morte. Lo conob-
bero “il Culumbin”,
Giovanni Colombo, e
Carlo Codeleoncini: il 6
dicembre 2009 porta-
rono la loro testimo-
nianza diretta durante
un incontro all’oratorio
in viale Predabissi, che
io stesso promossi con
la parrocchia di San
Giovanni e la Pro Loco
Melegnano per ricor-
darne la figura come
uomo “di fede e impe-
gno sociale”. 

Fede e impegno sociale
Permettetemi di ripor-
tare quanto scrive don

Cesare Amelli nella sua
Enciclopedia Melegna-
nese del 1984 nel cin-
quantesimo della mor-
te. “Un santo; quando
venne canonizzata
Santa Francesca Cabri-
ni, la santa fondatrice
della congregazione
delle Missionarie del
Sacro cuore nata a San-
t’Angelo Lodigiano, noi
melegnanesi ci siamo
detti tutti quanti: an-
che noi abbiamo un
santo concittadino;
Pellegrino Origoni, che
era morto da dieci an-
ni”. Mi si conceda allo-
ra di rivolgermi al
mondo cattolico mele-
gnanese e a tutti i me-
legnanesi di buona vo-
lontà: istituiamo un
comitato cittadino per
istruire la richiesta di
canonizzazione del
nostro Pellegrino Ori-
goni.

Nel
150esimo
della
nascita

Si porta a conoscenza degli
abbonati de Il Melegnanese
che i dati personali (nome,
cognome e indirizzo) di
quanti ricevono il nostro
quindicinale a fronte della
sottoscrizione dell’abbona-
mento sono conservati dal le-
gale rappresentante dell’Edi-
trice Melegnanese scrl presso
la sede legale della stessa, co-
me pure i dati personali (no-
me, cognome e indirizzo ed
eventuale mail) dei soci nel-
l’apposito libro soci e non so-
no divulgabili a terzi come
prescrive la legge. Per qualun-
que chiarimento contattare
presidente@ilmelegnanese.it.

Il legale rappresentante:
Alberto Girompini

Protezione
Dati 
Personali
(GDPR)
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Il giornalista visto da vicino
Il ritratto dell’amico Prandi

Ernesto Prandi

In casa di Emanuele la
prima cosa che si respira
è la cultura. Figlio d’arte

ha vissuto sempre  in un

Dolcini tra storia e cultura

ambiente intellettualmente
esuberante e generoso. Sulle
sue ambizioni non aveva
scelta: la sua è stata un’op-
zione obbligata, una mona-
cazione forzata ma al tempo
stesso un’ispirazione voluta.

I suoi studi matti e disperati
l’hanno guidato ad un’im-
postazione filosofica della
vita, ad un elevarsi con pas-
so morbido e saltellante so-
pra ogni mestiere del vivere,
sopra ogni tensione reale.
Riservato, talvolta sfuggen-
te, condensa in pochi gesti il
suo spazio vitale, lui che po-
trebbe illuminarsi con i ri-
flettori delle scene, con le
prime pagine della cronache
da lui stesso narrate. 

Figlio d’arte
Talvolta lo incontro  in com-
pagnia della sua anima
presso quel gioiello di pietra
che è la Basilica di Calvenza-

Nella foto 
Emanuele
Dolcini

La passione per la musica
Il primo disco di inediti

Luciano Passoni

Una serata come tante, nel-
l’animata e vivace vita di un
locale melegnanese, i soliti

dialoghi tra commensali su come
migliorare il mondo: in sottofondo
la musica, rigorosamente live, che
aiuta a rinforzare il piacevole alter-
narsi dei piatti. Il dj che interrompe
il programma ed annuncia quella
che pensi sia la classica dedica, per
una delle tante occasioni di un
evento o di un anniversario: effetti-
vamente il pensiero era giusto, una
ragazza si avvicina al microfono con
una miscellanea di timidezza, grazia
e discrezione. Una dedica al nonno
e già scatta l’applauso dei presenti:
solidarietà e condivisione per tanta
fortuna, il prezioso dono di una ni-
pote. 

Grazia e timidezza
I convenevoli per trovare la base
musicale giusta e poi, quando già
pensavi alla classica frasetta ritmata
di circostanza, ci sorprende un ura-
gano di note. Il boccone rimane a
metà: diventa d’obbligo guardare e
ascoltare con molta più attenzione

Spotify
https://open.spotify.com/album/7lk3
3x5gRZXZe52oz21OtA

iTunes:
https://itunes.apple.com/it/album/ar
ia-single/1384430764

Deezer:
https://www.deezer.com/it/album/63
614712

di quanto avresti immaginato. Pre-
vale il dovere del cronista di raccon-
tare il personaggio, o meglio l’arti-
sta, vista la molteplicità di
esperienze che la vedono protagoni-
sta. Melegnanese doc, Sofia Granata
(questo il suo nome) si rivela decisa,
matura e già con le idee chiare sul
proprio futuro: studia all'università,
facoltà di comunicazione, media e
pubblicità. Oltre al canto e alla reci-
tazione, è impegnata come modella
in sfilate e stage fotografici: senza
dimenticare i sei anni tra danza mo-
derna e hip hop. 

Decisa e sicura
Sin dalla più tenera età, è una grande
appassionata di musica, dove mo-
stra subito un innato talento: l’inizio
è con le cover pubblicate con video
clip personalizzati. Ci sono anche le
immagini della sua Melegnano, un
punto di partenza che la porta verso
lidi lontani per una carriera segnata
da caparbietà e capacità. Nato da
una collaborazione artistica con il
suo vocal coach, l’ultimo lavoro la
vede protagonista nella cover del
brano "Aria" di Marcella Bella, con
video clip annesso (canzone sotto
contratto con la Top Records). Nel
frattempo sta lavorando al primo di-
sco di inediti con l’obiettivo di un
connubio perfetto tra dance ed elet-
tronica, settore dove racconta se
stessa e la generazione che le appar-
tiene. Non ci resta che seguire Sofia
sulle piattaforme digitali:

Il talento di Sofia
Nella foto 

la copertina 
del disco

no, con un occhio rivolto al
cielo e l’altro sulla terra, rac-
conta agli amanti del bello
la storia di quelle pietre, sul
destino degli uomini e della
loro arte. Ha un credo indi-
scusso della storia come
scienza in movimento, co-
me susseguirsi di azioni e
reazioni. Aspira a un me-
dioevo moderno: se potesse
indossare il saio monacale
lo farebbe distaccandosi dal
secolo, cercando in se stesso
l’essenzialità nel tempo e
nello spazio. 

Equilibrio e discrezione
E’ un uomo pensante e non è
poco. Dotato di innate virtù
di equilibrio e discrezione
precede l’idea alla parola, co-

me fa di solito colui che non
ha certezze immediate ma si
affida alla casualità degli
eventi per affrontare la sorte
del buon vivere. Spesso fugge
Oltralpe, convinto che l’uni-
verso abbia avuto inizio pro-
prio li, nella Ville Lumiere
caotica e sublime, forse per
la strana legge di un contrap-
passo interiore, dove a una
staticità di pensiero spesso
corrisponde  un moto opero-
so. Altre volte lo rivedo, come
in un romanzo di Piero Chia-
ra, immerso nella dolce at-
mosfera del suo lago, il Mag-
giore, simbolo e metafora
della sua poetica esistenzia-
le, mentre rivisita, sopra una
spiaggia di aride cose, il mi-
sterioso viaggio del vivere. 

Racconta 
se stessa
e la sua
generazione

Una scelta
obbligata

Giugno
Nel sapore dell'albicocca
Pregna di sole
E della sugosa ciliegia 
Ho pregustato l'afa
Appisolante pomeridiana
E come zànzara la mosca
Contro il vetro
Fuori in cortile becca 
Il pollo il verme e sente
Il temporale.
Marco Carina

Chiedi
Chiedi al cielo 
se la notte è serena,
chiedi al sole
se il pane è buono,
chiedi alle stelle
se il domani è migliore,
chiedi al vento 
se la tempesta arriva,
chiedi al mare
se il pescatore torna.
Ringrazia il Signore
se tutto questo esiste.
Matilde Zanzola 

L’angolo della poesia

Inserzione pubblicitaria
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Svoltasi il 26 e 27 maggio a Nove-
gro, anche quest’anno le sezioni di
Lodi e Melegnano dell’associazio-
ne nazionale d’Arma di cavalleria
non hanno voluto mancare all’edi-
zione primaverile di Militalia: al-
l’interno dello stand, erano presen-
ti il vicepresidente di Lodi Cavaliere
Roberto Silva con altri soci, che in-
dossavano la divisa storica del
15esimo cavalleggeri di Lodi delle
guerre coloniali d’Africa. Per la se-
zione di Melegnano, erano presenti
in tenuta d’ordinanza il presidente
Cavaliere benemerito Luigi Carafò-
li ed il consigliere primo Capitano
Enrico Rocchi; nel corso della gior-
nata, estasiati dalla maestosità del-
le divise storiche, è stata notevole
l’affluenza di visitatori. 

Cavalleria
La storia

della città

Protagonista
a Novegro

Nella foto
l’evento

a Novegro

Novant’anni fa ha fondato l’Opus Dei
Una mostra su San Josemaría Escrivá

Piero Pavesi

Un’occasione da
non perdere a
Lodi nell’audito-

rium Bipielle center in
via Polenghi 13: sabato
23 e domenica 24 giu-
gno sarà possibile visi-
tare l’interessante mo-
stra fotografica
dedicata a San Josema-
ría  Escrivá, un santo
venerato in tutto il
mondo, fondatore nel
1928 dell’Opus Dei
(Opera di Dio), di cui
fanno parte oltre 90mila
fedeli dei cinque conti-
nenti. Organizzata in
occasione dei 90 anni
dell’Opus Dei, l’esposi-
zione vedrà la presenza
di fotografie, testi di
omelie e immagini dei
momenti più significa-

Il Santo dell’ordinario

tivi della sua vita: la mo-
stra sarà visitabile saba-
to 23 dalle 16 alle 19 e
domenica 24 giugno
dalle 10.30 alle 12.30 e
dalle 16 alle 19. Sabato
23 giugno, alle 11.30 nel
Tempio Civico dell’In-
coronata, sarà celebrata

una Messa in onore del
Santo, la cui memoria
liturgica si festeggia il 26
giugno, giorno della
morte avvenuta nel
1975 a Roma, dove è se-
polto nella chiesa prela-

Nella foto
il Santo

Nata nel 1926
La fanfara dei bersaglieri ha ac-
compagnato l’importante ker-
messe milanese con marce mili-
tari, mentre nell’area esterna
sono stati esposti carri armati, je-
ep americane e veicoli per il tra-
porto delle truppe. Inaugurata dal
duca di Bergamo, a Melegnano la

tizia di Santa Maria del-
la Pace in viale Bruno
Buozzi 75.

Il 23 e 24 giugno
Domenica 24 giugno
invece, alle 17 nel salo-
ne dove è allestita la
mostra, si terrà la pro-
iezione di un filmato, a
cui seguirà una breve
testimonianza sulla fi-
gura e il messaggio di
San Josemaría. Nato a
Barbastro in Spagna il
9 gennaio 1902, sin da
1928 (trent’anni prima
del Concilio Vaticano
II) ebbe l’intuizione
che il Signore chiede
agli uomini di essere
santi non tanto facen-
do cose eccezionali,
quanto soprattutto

sforzandosi di fare be-
ne le cose ordinarie di
ogni giorno con amore,
questo sì, straordina-
rio. San Josemaría fu
canonizzato il 6 otto-
bre 2002 a Roma in una
piazza San Pietro gre-
mita da oltre 450mila
fedeli in arrivo da 80
Paesi del mondo. “Fu
scelto dal Signore per
annunziare la chiama-
ta universale alla santi-
tà ed indicare che la vi-
ta di tutti i giorni, le
attività comuni, sono
cammino di santifica-
zione - ebbe a dire di
lui l’indimenticabile
Papa Giovanni Paolo II
-. Si potrebbe dire che
fu il Santo dell’ordina-
rio”.

Fotografie
e immagini

I francobolli frazionati (nella foto un esempio di as-
soluta rarità) sono noti sin dagli albori della storia
postale. La ragione principale era quella di ottenere
certe combinazioni di affrancatura non altrimenti
disponibili per mancanza di appositi francobolli.
Per fare un esempio, se la scorta del francobollo
Pontificio da un bajocco finiva, si tagliava a metà un
due bajocchi per ottenere due francobolli del valore
di un bajocco. Il frazionamento avveniva tagliando

in orizzontale, in verticale, in diagonale, in tre parti
o in quattro parti un singolo esemplare: un sistema
sui generis che, in caso di emergenza, diventava
funzionale! 

Pratica diffusa
Seppur non autorizzata dalle amministrazioni po-
stali, all’inizio la procedura venne tollerata: solo in
seguito, vista la possibilità di frodi, furono emanate

circolari che ne vietavano l’utilizzo. Lo stato Ponti-
ficio fu il maggior utilizzatore di valori frazionati su
busta, ma il sistema prese piede anche in altri Stati.
Molti anni dopo, per scarsità di scorte dovuta a mo-
tivi bellici, fu la Repubblica sociale italiana (Rsi) ad
utilizzare frazionati di tutti i tipi. Le affrancature fra-
zionate devono essere conservate su frammento e
con annullo passante: meglio ancora se la conser-
vazione avviene su lettera  perché il valore aumenta.   

Francobolli
frazionati

La posta di Orsini

Luigi Carafòli

Le parole del Papa
Nella recente esortazio-
ne apostolica “Gaudete
et exultate” Papa Fran-
cesco ha sottolineato il
concetto di chiamata
alla santità nel mondo
contemporaneo come
compito che spetta a
tutti indistintamente e
ogni giorno. La santità
come un “Cammino”
da percorrere per tutta
l’esistenza, come si in-
titola il suo libro più co-
nosciuto: 999 brevi

pensieri per la medita-
zione quotidiana, che
spaziano in tutti gli
aspetti della vita cristia-
na, per chi desidera
comportarsi nel mondo
da figlio di Dio. Nello
spirito che San Josema-
ría ha materializzato
nell’Opus Dei con la
sua vita, ormai milioni
di uomini trovano
spunti di riflessione e
sostegno, ricavandone
pace, gioia e forza inte-
riore.

GianEnrico Orsini    

sezione della cavalleria era presente
già dal 1926: la rinascita è avvenuta
nel 2011 grazie all’amore per l’Arma di
cavalleria dell’attuale presidente Luigi
Carafòli e di altri soci melegnanesi e
delle aree limitrofe, tra i quali i Tenenti
Alberto Zacchetti e Tommaso Spada-
vecchia e il primo Capitano Enrico
Rocchi.
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L’intervista al presidente Davide Anastasio

Massimiliano Curti

Il presidente dell’Usom
Davide Anastasio tra
passato, presente e futu-

ro. “Si è appena conclusa
una stagione sfortunata,
iniziata nel migliore dei
modi e poi improvvisa-
mente precipitata - sono le
sue parole -: abbiamo già
voltato pagina per pro-
grammare il futuro”. 

Quali sono gli obiettivi?
In primis vogliamo torna-
re in Seconda categoria,
che riteniamo più adatta
alle nostre potenzialità:
con il nuovo direttore
sportivo stiamo program-
mando la prima squadra
proprio come se fossimo
ancora in Seconda. Ma sul
punto fammi dire una co-
sa…

Prego, fai pure…
Ringrazio Ivan Marzi per
tutto quello che ha fatto e
farà in società: dopo diver-
si anni lascerà il ruolo di
direttore sportivo per rico-
prire un nuovo incarico.

La stagione dei ragazzi,
invece…
L’entusiasmante annata si
è aperta con il titolo di
“Scuola calcio elite” da
parte della Figc: siamo gli
unici a Melegnano, men-
tre nel Lodigiano solo Ca-
salmaiocco e Sancolom-
bano sono al nostro livello.

Il settore giovanile è un
fiore all’occhiello…
L'alta percentuale di ra-
gazzi di Melegnano ci fa
sentire ancora più orgo-
gliosi; devo ringraziare i ri-
confermati responsabili
del settore giovanile Pie-
rangelo Barbieri e dell’atti-
vità di base Antonio Re-
sconi per l’ottimo lavoro
svolto. Ma un grande gra-
zie va anche ai compo-
nenti del consiglio diretti-
vo, sempre pronti a
sostenere ogni iniziativa,
agli istruttori, ai genitori
ed ai tesserati, che fanno
parte della grande famiglia
biancorossa.

Quanto alla prossima sta-
gione…
Aumenteranno le iscrizio-
ni al settore giovanile: tutte
le squadre giovanili saran-
no composte da ragazzi
nati nello stesso anno per
farli crescere insieme. Cer-
cheremo poi di incremen-
tare il numero di ragazze

Usom, una grande famiglia
Melegnano
E’ Chitti 
l’allenatore

Cambio della guardia al Real Melegnano,
è Flavio Chitti (nella foto) il nuovo allena-
tore dei rossoblu. A darne notizia è stato il
direttore sportivo Cesare Montana. “Rin-
graziamo in ogni caso l’ormai ex allenato-
re Stefano Vitellaro e il suo staff per il gran-
de lavoro svolto in questi tre anni -
afferma Montana -, nel corso dei quali ci
ha portato prima in Promozione ed ha
quindi conservato la categoria”. 

Ex Sant’Angelo
Dopo l’esperienza a Sant’Angelo chiusa a
metà ottobre, Chitti riparte dunque dal
Real Melegnano, dove  si occuperà anche
dell’aspetto atletico. Sarà invece Marco
Boninsegna il preparatore dei portieri: do-
po il triennio targato Vitellaro, inizia una
nuova era per la società presieduta da
Giorgio Tagliabue, il cui direttore generale
sarà Mauro Garini.
Andrea Grassani 

impegnate nel calcio fem-
minile.

Siete molto presenti sui
social e in campo socia-
le…
Ne approfitto per lanciare
l’hashtag #usomcalcio-
nonsolocalcio creato dal
nostro dirigente Massimi-
liano Cavalli, da qualche
anno impegnato anche in
campo sociale. Tra le tante
iniziative avviate, abbiamo
promosso una raccolta
giochi durante il torneo
indoor, che doneremo alla
casa famiglia di Carpiano.
Negli anni scorsi, invece, i
giochi erano andati prima
ai bambini terremotati di
San Ginesio e quindi al-
l’Abio: è nato così il gemel-
laggio con la società spor-
tiva di San Ginesio, dove

Nelle foto
due squadre 

dell’Usom

Prende il posto
di Vitellaro

Settore 
giovanile
Stagione
da urlo
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all’inizio di maggio hanno
fatto tappa i nostri ragazzi.
Il 16 giugno, invece, saran-
no i giovani del Comune
Maceratese a trascorrere
una giornata a Melegnano.
Sempre in campo sociale,
ogni anno portiamo gli au-
guri di Natale al Centro
anziani. 

Nelle scuole, invece…
Da un paio d’anni all’isti-
tuto Benini Antonio Re-
sconi e Miriam Marsico
promuovono il progetto
movimento e socializza-
zione; dopo aver conse-
guito il patentino Uefa B,
la nostra istruttrice Camil-
la Kruger segue invece nel-
l’attività motoria 21 classi
della scuola Dezza in via
Cadorna: in questo caso il
progetto si chiama “A
scuola di sport” ed è gesti-
to da Pierangelo Barbieri.

Quanto ai più piccoli…
Da due mesi è partita la
promozione per i bimbi
nati nel 2013: per frequen-
tare l’attività calcistica, pa-
gheranno solo dieci euro

al mese. Qualora decides-
sero di cambiare sport, la
famiglia non avrebbe spe-
so inutilmente i soldi di
un'iscrizione annuale. 

Ma avete anche un pulmi-
no…
L’abbiamo acquistato a
settembre per offrire alle
famiglie un servizio com-
pleto: il pulmino ci serve
per prendere i ragazzi e
portarli al campo d’allena-
mento.

Manca solo la ciliegina
sulla torta…
C’è anche quella: grazie al
lavoro ed alla passione di
chi in questi 52 anni si è
prodigato per il bene del-
l'Usom, sabato 23 giugno
a Roma riceveremo il “Pre-
mio Benemerenza”, pre-
mio  assegnato dalla Figc
che attesta la bontà del la-
voro della nostra grande
famiglia. 
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Ben 26 ori ai provinciali 

Adriano Brasca

Ai campionati pro-
vinciali per la ca-
tegoria Esordienti

A e B, ammonta a 26 ori,
20 argenti e 12 bronzi il
bottino della PM Team
Nuoto. Tra gli Esordienti
A, ad imporsi sono stati
Eleonora Basili nei 100 e
200 rana, Francesco
Brasca nei 100 farfalla,
Giorgia Coppini nei 100
e 200 farfalla, Davide
Forestiere nei 200 stile,
Andrea Marchetto nei
100 rana, Matteo Rizzi
nei 100 e 200 dorso,
Francesca Spini nei 100
dorso, Matteo Turazza
nei 200 farfalla e Lucia
Zaniboni nel 200 dorso.
Tra gli Esordienti B, in-
vece, ad arrivare primi
sono stati Veronica Basi-
li nei 100 stile, Sofia Co-
lella, Giovanni Fornasari
e Pietro Gerosa nei 50
farfalla, Andrea Migliaz-
za nei 100 dorso, Alessia
Nascimbene nei 100 far-
falla, Aurora Pace nei
200 stile e 100 rana e Leo

Nuoto da record

Xhixha nei 100 farfalla. 

Anche 20 argenti
Ma ci sono anche le
cinque vittorie delle
staffette: nella 4x50 sti-
le libero femmine
Esordienti A, ad impor-
si è stata quella com-
posta da Cornacchini,
Pastorelli, Coppini e
Marconi; nella 4x50 sti-
le libero maschi Esor-

Nella foto
gli atleti

Con Boccoli e Tapparelli

dienti A, ha vinto la
staffetta formata da

Del Giacco, Forestiere,
Rizzi e Marchetto. Nel-
la 4x50 misti maschi
esordienti A, ha trion-

fato quella composta da
Alio, Marchetto, Turazza
e Forestiere. Tra gli Esor-
dienti B, infine, a vincere
sono state nella 4x50 stile
libero femmine quella
composta da Pace, Basili,
Nascimbene e Colella e
nella 4x50 misti maschi
la staffetta formata da
Gerosa, Simioli, Migliaz-
za e Xhixha. Forza ragaz-
zi, siete il nostro orgoglio!

Piattelli
Trionfa
Paolacci

L’orgoglio
della città

Quarta gara al “Piattello Fossa” per il team
dei Tiratori sportivi sangiulianesi (nella foto).
La cronaca registra sin dalle prime pedane ri-
sultati di tutto rilievo: un applauso a tutti, ma
in special modo ai vincitori. Nella prima ca-
tegoria Giovanni Paolacci ha preceduto
Mimmo Castaldo, Carlo Spelta e Umberto
Roberti. 

Tutti i vincitori
Nella seconda categoria, invece, Roberto
Boccoli si è imposto su Walter Bergamaschi,
Giuliano Latorraca, Cluadio Vezzani e Pa-
squale Castaldo. Nella terza categoria, infine,
Umberto Tapparelli ha preceduto Cristiano
Cappellini, Enrico Danelli, Cesare Pravettoni
e Mario Lepore. Aldo Garbati 
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